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OGGETTO: Azioni strategiche di promozione della Green economy e della sostenibilità 

ambientale a favore del sistema produttivo regionale. Modifiche delle “Linee Guida APEA” per lo 

sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate, adottate con la Deliberazione di Giunta 

regionale 14 luglio 2015, n 349 e ss.mm.ii..  

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Ricerca, Start-Up e 

Innovazione di concerto con l’Assessore Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Ambiente e Risorse Naturali. 

 
VISTI  
 

– la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., “Disciplina sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 la legge regionale 19 dicembre 2001 n. 36. “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, 

della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e organizzazione dei sistemi 

produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”; 

 il regolamento regionale 28 ottobre 2002, n. 2 “Regolamento per il finanziamento dei sistemi 
produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”; 

 il regolamento regionale 26 giugno 2013, n.11, in base al quale la Direzione Regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive coordina e predispone gli interventi necessari per 

l’attuazione dei programmi in materia di ricerca finalizzata, innovazione, trasferimento 

tecnologico, green economy; 

PRESO ATTO CHE: 

­ il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", 

all’articolo 26, “Aree industriali e aree ecologicamente attrezzate” ha riconosciuto la 

competenza delle Regioni a disciplinare “con proprie leggi, le aree industriali e le aree 

ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della 

salute, della sicurezza e dell'ambiente (…)“e”(…) le forme di gestione unitaria delle infrastrutture e 

dei servizi delle aree ecologicamente attrezzate da parte dei soggetti pubblici o privati …”; 

­ a tale proposito, la legge regionale 6 agosto 1999 n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e, in particolare, l’art. 45, 

comma 1, lettera a) dispone che, tra le funzioni ed i compiti amministrativi della Regione, 

rientrano: “la determinazione dei criteri per la programmazione, l'individuazione e la realizzazione 

delle aree industriali e delle aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi 

necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell'ambiente, e per la gestione dei servizi 

relativi alle aree stesse non demandata ai consorzi industriali”; 

ATTESO CHE: 

­ con la Deliberazione di Giunta regionale 9 novembre 2007, n. 880 è stato approvato lo Schema 
di Protocollo d’Intesa, successivamente sottoscritto il 29 novembre 2007 tra le Regioni Lazio, 

Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Sardegna e Toscana, costituendo la RETE CARTESIO, con 

la finalità principale di promuovere, sostenere e diffondere un approccio cooperativo alla 

governance territoriale, mirato a potenziare e valorizzare i percorsi locali verso la sostenibilità; 
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­ con la Deliberazione di Giunta regionale del 10 febbraio 2015, n. 41, la Regione Lazio ha 
aderito alle “Azioni strategiche di promozione della Green economy e della sostenibilità 

ambientale a favore del sistema produttivo regionale - Adesione alla "Carta per lo sviluppo 

delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate in Italia" e partecipazione al Tavolo 

Interregionale in materia di APEA; 

­ con la Deliberazione di Giunta regionale 14 luglio 2015, n. 349 avente per oggetto :“Azioni 

strategiche di promozione della Green economy e della sostenibilità ambientale a favore del sistema 

produttivo regionale –approvazione delle "Linee Guida APEA" per lo sviluppo delle Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate nel Lazio”, la Regione Lazio si è dotata di un importante strumento 

operativo finalizzato alla conoscenza e diffusione delle iniziative da intraprendere nel settore 

dello Sviluppo sostenibile e della Green Economy, con particolare riferimento alla filiera 

produttiva sul territorio per la realizzazione della simbiosi industriale; 

VISTE, successivamente: 

­ la Deliberazione di Giunta regionale del 31 maggio 2016, n. 281, con la quale la Regione, ha 

adottato il Documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio; 

­ la Deliberazione di Giunta regionale del 21 giugno 2016, n. 342 "POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.2.1 - "Riduzione dei 

consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti rinnovabili" sub-azione 

"Riconversione delle aree produttive in Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) e riduzione 

dei costi energia per le PMI" dell'Asse prioritario 4 - Energia sostenibile e mobilità”; 

­ la Deliberazione di Giunta regionale del 20 dicembre 2016, n.  793, “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.1.2 – "Aiuti agli investimenti 

per la riduzione degli impatti ambientali dei sistemi produttivi", sub-azione: "Riconversione delle aree 

produttive in Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)", dell'Asse prioritario 3 – Competitività”; 

­ la Deliberazione di Giunta regionale del 28 luglio 2015, n. 395, “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.3.1 – "Sostegno al 

riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, all'attrattività per potenziali 

investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente" sub-azione: Riposizionamento 

competitivo di sistemi e filiere produttive dell'Asse prioritario 3 - Competitività”; 

­ la Determinazione dirigenziale del 30 giugno 2016, n. G07438, “POR FESR LAZIO 2014-2020. 

Progetto A0097E0004. Approvazione dello studio di fattibilità e affidamento alla società LAZIOcrea 

S.p.A. della realizzazione del sistema informativo Green Lazio – Sistema Informativo per la promozione 

delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) e relativa assistenza tecnica e supporto”; 

­ la Deliberazione della Giunta regionale del 17 ottobre 2017, n. 654 “Deliberazione 14 luglio 

2015, n. 349: "Azioni strategiche di promozione della Green economy e della sostenibilità ambientale 

a favore del sistema produttivo regionale – Approvazione "Linee Guida APEA" per lo sviluppo delle 

Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate nel Lazio. Modifiche”, con la quale si è proceduto a 

modificare alcuni punti delle Linee Guida, adeguandole maggiormente alla fruizione della platea 

dei potenziali Soggetti costituenti APEA; 

­ la Deliberazione della Giunta regionale dell’11 giugno 2019, n. 362 “Azioni strategiche di 

promozione della Green economy e della sostenibilità ambientale a favore del sistema produttivo 
regionale. Modifiche delle “Linee Guida APEA” per lo sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente 

Attrezzate, adottate con la Deliberazione di Giunta regionale 14 luglio 2015, n 349 e ss.mm.ii.”, con 

la quale si è ritenuto opportuno adeguare il vigente dettato delle succitate “Linee Guida 

APEA” alle esigenze di maggiore semplificazione ed efficacia dell’azione amministrativa, al fine 

di ampliare la platea della partecipazione delle imprese laziali al progetto APEA, nell’ottica di 

una propulsione all’economia circolare sul territorio; 

VISTI altresì:  
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 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, bilancio e 
contabilità della Regione”; 

 il Decreto legislativo del 3 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e ss.mm”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”; 

 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, “Legge di Stabilità regionale 2020”; 

 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2020-2022”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

CONSIDERATO CHE: 

­ la Regione Lazio, attraverso l’Assessorato Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, 

Ricerca, Start-Up e Innovazione, ha posto in essere una fase finalizzata a testare la ricettività e 

la capacità del tessuto produttivo regionale in merito alla creazione di APEA, mediante la 

pubblicazione di un Avviso pubblico volto al “Sostegno alla qualificazione APEA, adottato con 

Determinazione dirigenziale n. G08648 del 09/07/2018; 

­ con Determinazioni dirigenziali n. G02501/2019, n. G02659/2019, n. G03307/2019 e n. 

G15516/2019 sono state approvate le graduatorie del suddetto Avviso pubblico, nonché gli 

studi di fattibilità e la rendicontazione dei progetti ammessi e finanziabili; 

­ anche alla luce degli studi di fattibilità pervenuti ed approvati dalla Commissione Tecnica di 

Valutazione, gli obiettivi regionali di accompagnare il processo di costituzione di aree produttive 

caratterizzate dalla gestione integrata di infrastrutture, servizi centralizzati e risorse, atti a 

garantire gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed economica dello sviluppo locale ed 

aumentare la competitività delle imprese insediate, possono essere raggiunti individuando 

programmi di investimento mirati all’ottimizzazione del bilancio dei flussi relativi alle cessioni 

e/o trasferimenti di energia e/o reflui e/o sottoprodotti e/o servizi e/o capacità che prevedano 

una percentuale di cessione e/o trasferimento di almeno un elemento del bilancio dei flussi di 
scambi, anche inferiori alla soglia individuata nelle linee guida nella misura, attualmente, del 20% 

del totale generato dall’unità che fornisce la risorsa, valutato in valore quantitativo usuale di 

contabilizzazione (ad es. kg per i sottoprodotti; kWh per l’energia; lt. per i reflui);  

­ in base ai predetti studi di fattibilità pervenuti ed approvati dalla Commissione Tecnica di 

Valutazione, la menzionata percentuale di cessione e/o trasferimento può essere 

ragionevolmente ridefinita, nella misura del 10%, rispetto a quella attuale del 20%, con 

particolare riferimento alla fase di qualificazione delle proposte di APEA; 

RITENUTO, quindi, opportuno ridefinire nella misura del 10% la soglia relativa alla misura 

percentuale del totale generato dall’unità che fornisce la risorsa, valutato in valore quantitativo 

usuale di contabilizzazione (ad es. kg per i sottoprodotti; kWh per l’energia; lt. per i reflui) e 

pertanto modificare in parte qua le “Linee Guida APEA”, adottate con la Deliberazione di Giunta 

regionale n. 349/2015 e modificate con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 654/2017 e n. 

362/2019, sostituendo all’art. 2, comma 3, lettera a), le parole “superiore al 20% del totale” con le 

parole “superiore al 10% del totale”; 
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PRESO ATTO che le candidature per la qualificazione di “APEA regionale” saranno consentite in 

contemporanea fino all’ultimo giorno di apertura dello sportello del sopra menzionato Avviso 

pubblico, di imminente pubblicazione, “APEA – Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate – POR 

FESR Lazio 2014-2020”;  

CONSIDERATO, inoltre, opportuno ridurre il termine utile per la sottoscrizione del 

regolamento APEA, decorrente dal perfezionamento della registrazione, da 2 mesi ad un mese, al 
fine di conferire maggior semplificazione e celerità all’iter di riconoscimento e di registrazione 

dell’APEA regionale, così come contemplato dalle medesime Linee Guida, anche in previsione della 

imminente pubblicazione dell’Avviso pubblico “APEA – Aree Produttive Ecologicamente 

Attrezzate – POR FESR Lazio 2014-2020”, che intende promuovere e valorizzare le Aree 

Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) sostenendo investimenti nell’ambito delle 

sopracitate azioni 3.1.2, 3.3.1, nonchè 4.2.1; 

RITENUTO, quindi, opportuno ridefinire in un mese, il termine utile per la sottoscrizione del 

regolamento APEA, decorrente dal perfezionamento della registrazione, e pertanto modificare in 

parte qua le “Linee Guida APEA”, adottate con la Deliberazione di Giunta regionale n. 349/2015 e 

modificate con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 654/2017 e n. 362/2019, sostituendo all’art. 

4, comma 5, le parole “entro 2 mesi”, con le parole “entro un mese”;  

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate, 

- di ridefinire nella misura del 10% la soglia relativa alla misura percentuale del totale generato 

dall’unità che fornisce la risorsa, valutato in valore quantitativo usuale di contabilizzazione (ad es. 

kg per i sottoprodotti; kWh per l’energia; lt. per i reflui) e pertanto modificare in parte qua le 

“Linee Guida APEA”, adottate con la Deliberazione di Giunta regionale n. 349/2015 e modificate 

con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 654/2017 e n. 362/2019, sostituendo all’art. 2, comma 

3, lettera a), le parole “superiore al 20% del totale” con le parole “superiore al 10% del totale”; 

- di ridefinire in un mese, il termine utile per la sottoscrizione del regolamento APEA, decorrente 

dal perfezionamento della registrazione, e pertanto modificare in parte qua le stesse “Linee Guida 

APEA”, sostituendo all’art. 4, comma 5, le parole “entro 2 mesi”, con le parole “entro un mese”;  

- di approvare l’Allegato I, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, recante il 

testo delle Linee Guida APEA, aggiornato con le suddette modifiche. 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it, sul sito web www.lazioeuropa.it nonché sul Portale regionale 
Green Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it/rl/apea/ 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 

giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 

giorni dalla pubblicazione. 
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Contesto di riferimento 
 
Il quadro di riferimento a livello nazionale in tema di APEA viene definito dal D. Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112 e, in particolare, dall’articolo 26 “Aree industriali e aree ecologicamente attrezzate” il 
quale recita: 
“1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con proprie leggi, le aree industriali 
e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela 
della salute, della sicurezza e dell'ambiente. Le medesime leggi disciplinano altresì le forme di gestione 
unitarie delle infrastrutture e dei servizi delle aree ecologicamente attrezzate da parte di soggetti pubblici o 
privati, anche costituiti ai sensi di quanto previsto dall'articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e 
dall'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché le modalità di acquisizione dei terreni compresi 
nelle aree industriali, ove necessario anche mediante espropriazione. Gli impianti produttivi localizzati nelle 
aree ecologicamente attrezzate sono esonerati dall'acquisizione delle autorizzazioni concernenti la 
utilizzazione dei servizi ivi presenti. 
2. Le regioni e le province autonome individuano le aree di cui al comma 1 scegliendole prioritariamente tra 
le aree, zone o nuclei già esistenti, anche se totalmente o parzialmente dismessi. Al procedimento di 
individuazione partecipano gli enti locali interessati.” 
In ambito regionale, sono stati progressivamente elaborati ed approvati i seguenti documenti di 
riferimento. 
La L.R. 6 agosto 1999 n. 14 e, in particolare, l’articolo 45 comma 1, lettera a), in base al 
quale “sono riservati alla Regione, ...le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti: a) la 
determinazione dei criteri per la programmazione, l’individuazione e la realizzazione delle aree 
industriali e delle aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi  necessari 
a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, e per la gestione dei servizi relativi 
alle aree stesse non demandata ai consorzi industriali”. 
Successivamente, la Regione Lazio ha approvato la DGR n. 880 del 9 novembre 2007 “Schema 
di Protocollo d’intesa per la costituzione della rete CARTESIO, partecipazione della Regione Lazio”. Il 
Protocollo è stato firmato il 29 novembre 2007 tra le Regioni Lazio, Emilia Romagna, Liguria, 
Lombardia, Sardegna e Toscana con la finalità principale di promuovere, sostenere e diffondere un 
approccio cooperativo alla governance territoriale mirato a potenziare e valorizzare i percorsi  locali 
verso la sostenibilità. Più recentemente, con la DGR n. 41 del 10 febbraio 2015 relativa 
all’adesione alla Carta APEA, è stata ribadita la necessità di dotare la regione di un provvedimento 
attuativo dell’ Articolo 45 della L.R. 6 Agosto 1999 n. 14, che “favorisca l’istituzione delle APEA 
attraverso la pianificazione strategica, la destinazione di risorse finanziarie, le facilitazioni amministrative ai 
necessari investimenti anche dei privati, delineando una strategia articolata per la sostenibilità delle attività 
produttive, promuovendo l'eco-innovazione nelle infrastrutture, nei prodotti, nei processi produttivi, nonché 
nei servizi come fattore competitivo del sistema economico esistente e di quello relativo ai nuovi insediamenti 
produttivi ad ogni livello di pianificazione”. 
Con l’adesione alla Carta APEA, le Regioni sottoscrittrici si sono impegnate a: 
- definire un vocabolario comune, teso a omogeneizzare la terminologia afferente il tema delle 
Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate 
- definire criteri minimi comuni per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate 
- costruire un registro delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate 
- promuovere, utilizzando gli strumenti normativi e finanziari più opportuni, tecnologie per 
l’efficienza energetica e il miglioramento ambientale nelle aree produttive, incentivando anche lo 
sviluppo di nuove eco-imprese, soluzioni di simbiosi industriale, gestione ambientale e riuso e 
risparmio delle risorse 
- attuare semplificazioni amministrative per le imprese insediate nelle Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate, relative ai procedimenti amministrativi, comprese le autorizzazioni 
uniche in materia ambientale 
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- attuare politiche territoriali convergenti e sinergiche per la sostenibilità delle aree produttive, 
che attribuiscano un ruolo preminente allo sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente 
Attrezzate. 

 
La citata DGR n. 41/2015 stabilisce un collegamento diretto con il Tavolo Interregionale in materia 
di APEA ed una partecipazione diretta ad esso di rappresentanti delle Direzioni proponenti, nonché 
una sinergia per le altre attività di promozione della green economy e della sostenibilità ambientale 
a favore del sistema produttivo laziale, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico della Rete 
Cartesio (Cluster, Aree Territoriali e Sistemi d’Impresa Omogenei), con l’assistenza di Lazio Innova 
S.p.A. 

 
 
1. Finalità 
Al fine di promuovere uno sviluppo economico ambientalmente sostenibile ed un modello di 
gestione delle attività produttive orientato al miglioramento della competitività, delle prestazioni 
ambientali, industriali e sociali, anche attraverso la riduzione degli oneri amministrativi, in coerenza 
con gli indirizzi dell’Unione europea, le presenti Linee Guida disciplinano, in attuazione dell’ Articolo 
45 comma 1 lettera a) della legge regionale n. 14 del 6 agosto 1999, le Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate (APEA), nell’ambito delle quali si perseguono obiettivi e realizzano 
programmi per sviluppare ed incrementare: 
1. la simbiosi e lo sviluppo industriale e tecnologico sostenibile; 
2. l’economia circolare; 
3. il riciclo ed il recupero dei rifiuti; 
4. la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente anche dal punto di vista paesaggistico; 
5. la salubrità e l’igiene dei luoghi di lavoro; 
6. la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del terreno; 
7. il trattamento delle acque reflue; 
8. il contenimento del consumo dell'energia e il suo utilizzo efficace; 
9. la prevenzione, il controllo e la gestione dei rischi di incidenti rilevanti; 
10. l’adeguata e razionale accessibilità delle persone e delle merci; 
11. gli elementi cardine del programma di miglioramento ambientale, produttivo e competitivo. 

 

2. Definizione di APEA regionale 
Si definisce APEA regionale un'area destinata ad attività produttiva industriale, artigianale, 
commerciale, agricola e alle ulteriori attività previste dall’articolo 1, comma 1, lettera i), del DPR 
160/2010, anche in forma mista, caratterizzata dalla gestione integrata di infrastrutture, servizi 
centralizzati e risorse atti a garantire gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed economica dello 
sviluppo locale e aumentare la competitività delle imprese insediate. 
Le APEA, da un punto di vista territoriale, possono avere carattere puntuale o diffuso. Nel primo 
caso, la sede operativa dei Soggetti costituenti risulta ubicata in uno specifico e circoscrivibile ambito 
localizzativo; nel secondo caso, i Soggetti costituenti possono essere ubicati anche in ambiti 
territoriali non contigui, ma devono comunque dimostrare di mettere in atto idonei programmi ed 
azioni finalizzate a conseguire gli obiettivi di cui sopra anche attraverso una pianificazione strategica. 
In ogni caso, le APEA devono essere caratterizzate dalla presenza di: 
a) soggetti giuridici, pubblici e/o privati che attuino cessioni e/o trasferimenti di energia e/o reflui 
e/o sottoprodotti (per sottoprodotto si veda la definizione ai sensi dell'art 184 bis del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.)1 e/o servizi e/o capacità. Le cessioni e/o i trasferimenti di sottoprodotti e/o 
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energia e/o reflui e/o servizi e/o capacità devono essere costanti nel corso dell’anno (se la risorsa  è 
di tipo continuo) ovvero stagionali e/o riferiti a determinati e definiti archi temporali sulla base della 
disponibilità annuale (se la risorsa è disponibile in misura discontinua) e, comunque, per almeno una 
tipologia di sottoprodotto/energia/refluo ceduta/trasferita, la quantità deve in ogni caso essere 
superiore al 10% del totale generato dall’unità che fornisce la risorsa, valutato in valore quantitativo 
usuale di contabilizzazione (ad es. kg per i sottoprodotti; kWh per l’energia; lt. per i reflui); 
b) una o più infrastrutture, reti, servizi, sistemi comuni, caratterizzati da una gestione unitaria ed 
integrata degli stessi, idonei a garantire il perseguimento delle finalità dell’APEA di cui sopra; 
c) due o più operatori che, all’interno di un protocollo di intesa, perseguano lo sviluppo congiunto 
e lo scambio di buone pratiche e ricerche innovative nel campo dell’eco- efficienza e dell’eco- 
innovazione; 
d) un sistema di gestione effettuato a partire dal bilancio delle risorse input-output dell'APEA, 
finalizzato a garantirne una gestione efficace, l’efficientamento e la valorizzazione all'interno 
dell'APEA, anche, ove possibile a livello territoriale, con piani di miglioramento e revisione annuali, 
secondo la logica PDCA (Plan, Do, Check, Act). Tutti i soggetti compresi nell'APEA devono 
partecipare al sistema di gestione delle risorse dell'area. 
1 Articolo 184-bis (Sottoprodotto) 
1. E' un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera a), qualsiasi 
sostanza od oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte 
integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 
b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 
c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica industriale; 
d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i 
requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà 
a impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana. 
2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere adottate misure per stabilire 
criteri qualitativi o quantitativi da soddisfare affinché specifiche tipologie di sostanze o oggetti siano 
considerati sottoprodotti e non rifiuti. All'adozione di tali criteri si provvede con uno o più decreti 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n.400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria. 
(…omissis…) 

 
Ciascuna APEA è gestita secondo uno specifico regolamento di adesione e gestione approvato dalla 
Regione, di seguito denominato regolamento, in linea con i contenuti e le finalità espresse nelle 
presenti Linee guida e con la normativa di riferimento applicabile. Il regolamento è sottoscritto da 
ciascun soggetto partecipante. 

 
 
3. Soggetti costituenti 

 
Si definiscono Soggetti costituenti l’APEA i soggetti giuridici, sia pubblici che privati che: 

 aderiscono ad un progetto, cosiddetto “Documento APEA”, che persegua gli obiettivi e 
realizzi i programmi per sviluppare e incrementare le finalità di cui al punto 1 (Finalità); 

 partecipano in maniera stabile alle attività e alle iniziative promosse nel Documento APEA; 
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 perfezionano la suddetta adesione attraverso la procedura del Portale web regionale Green 
Lazio appositamente istituito di cui al punto 7 (Portale regionale); 

 sottoscrivono il Regolamento di cui APEA deve dotarsi. 
 
Il Comune o i Comuni e i Consorzi pubblici per le aree e i nuclei di sviluppo industriale, di seguito 
denominati “Consorzi industriali”, nel cui ambito territoriale di competenza sono localizzate le 
APEA, possono essere inclusi nell’APEA mediante le stesse procedure. 

 

4. Riconoscimento di un’APEA regionale 
 
Le fasi per il riconoscimento di un’APEA Regionale sono: 

 
- Predisposizione, verifica e approvazione del Regolamento e del Documento APEA. 
- Registrazione sul portale della Regione. 
- Perfezionamento dell’adesione da parte dei soggetti costituenti. 

 
Il riconoscimento dell’APEA inizia con la predisposizione, da parte dei Soggetti costituenti, del 
Regolamento e del Documento APEA, che devono essere trasmessi alla Regione Lazio ai fini della 
verifica e della successiva approvazione, nonché del relativo riconoscimento, con determinazione 
dirigenziale della Direzione regionale competente per le Attività Produttive, di concerto con la 
Direzione regionale competente all’Ambiente; 

 
il Presidente del Comitato di Coordinamento provvede alla registrazione dell’APEA sul portale 
regionale. 
Successivamente alla registrazione, tutti i Soggetti costituenti l’APEA devono perfezionare la loro 
adesione completando la parte di competenza sul portale delle APEA e inviando al Comitato di 
Coordinamento e alla Regione la dichiarazione generata dal sistema al termine della compilazione 
dei format presenti sul portale web. 

 
Ad ogni APEA viene assegnato un numero progressivo di registrazione. E’ facoltà del Soggetto 
registrante indicare il nome da attribuire all’APEA di riferimento. 

 
Entro 1 mese dal perfezionamento della registrazione, ciascuno dei Soggetti costituenti deve 
sottoscrivere il Regolamento, sulla cui base si gestiscono tutte le iniziative ed i rapporti tra i soggetti. 
La mancata sottoscrizione del regolamento specifico comporta automaticamente la cancellazione del 
Soggetto costituente ovvero dell’APEA stessa, qualora la maggioranza dei Soggetti costituenti non 
ottemperi alla sottoscrizione. 

 
Il Regolamento stabilisce le modalità di adesione all’APEA da parte di nuovi soggetti che ne 
facciano richiesta successivamente al riconoscimento. 

 
 

5. Coordinamento della gestione 
 
Ciascuna APEA regionale è dotata di un Comitato di Coordinamento composto da un 
rappresentante di ciascun soggetto costituente e presieduto da uno di essi secondo quanto stabilito 
dal regolamento. Il Presidente del Comitato di coordinamento è anche l’interfaccia referente per la 
Regione Lazio. 
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Il Comitato di Coordinamento si riunisce periodicamente e, comunque, non meno di 2 volte l’anno, 
per esaminare e predisporre: 

 la programmazione strategica, proposte di progetti e programmi per lo sviluppo sostenibile 
dell’area e dei Soggetti costituenti, in linea con le finalità dell’APEA definite dalle presenti 
Linee guida; possibilità di sviluppo degli accordi di cessione/trasferimento di 
sottoprodotti/energia/reflui/servizi/capacità tra i Soggetti costituenti e/o con altri soggetti 
giuridici presenti nell’area e/o nel territorio limitrofo; 

 necessità/opportunità di potenziare l’impiantistica e le infrastrutture da localizzare nel 
territorio di riferimento dell’APEA, al fine di migliorare le azioni finalizzate alla realizzazione 
degli obiettivi dell’APEA (ad es. incremento delle quantità/tipologie di 
sottoprodotti/energia/reflui/servizi/capacità ceduti/trasferiti; sviluppo di iniziative per il 
risparmio energetico, l’eco-efficienza e l’eco-innovazione); 

 schede informative per identificare e promuovere, nell’ottica del marketing territoriale, le 
opportunità localizzative a favore di nuove ed ulteriori iniziative imprenditoriali; 

 proposte di miglioramento della governance locale e/o regionale negli ambiti in cui è operativa 
l’APEA, quali ad es. semplificazioni normative e/o autorizzative, etc; 

 proposte di modifiche al regolamento dell’APEA da sottoporre alla verifica e approvazione 
da parte della Regione; 

 attività di cooperazione internazionale. 
 
Il Comitato di coordinamento provvede inoltre a predisporre ed aggiornare, almeno annualmente: 
- il bilancio delle risorse in entrata ed in uscita dell’intera APEA e di ciascun Soggetto costituente; 
- il programma per il miglioramento dell’efficienza nell’uso delle risorse da parte dei Soggetti 
costituenti; lo sviluppo sostenibile secondo criteri di eco-design dell’APEA, la riduzione degli impatti 
ambientali ed il progressivo e sistematico incremento della qualità ambientale e del sistema 
produttivo e competitivo nell’area. 

 
Periodicamente, e comunque alla scadenza di ciascun anno solare, i Soggetti costituenti sono tenuti 
a riportare sulla pagina dedicata del portale le informazioni salienti dell’attività svolta nell’APEA (ad 
es., quantitativi, tipologie e destinatari di cessioni/trasferimenti; quantità di energia 
risparmiata/emissioni evitate; esiti delle iniziative programmate, eventi significativi e di interesse 
comune …) come stabilito nel Regolamento approvato. 
Tutte le attività di coordinamento per l’adeguamento dei regolamenti, nonché la programmazione e 
la gestione dei finanziamenti e del portale web sono svolte dalla Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive in raccordo, per gli aspetti di competenza, con la direzione 
regionale preposta alla materia della Tutela dell’Ambiente. 
Il potenziamento di infrastrutture e impianti all’interno dell’APEA, mirato ad aumentare la quantità 
ceduta/trasferita di sottoprodotti e/o energia e/o reflui, avviene sotto l’impulso del Comitato di 
Coordinamento che ha registrato l’APEA, il quale, coordinandosi con gli enti competenti, attraverso 
una specifica Conferenza dei Servizi indetta dalla Direzione regionale competente, supporta l’attività 
volta: 
- all’eventuale esproprio dei terreni per la realizzazione dell’opera prevista che sarà considerata di 
“pubblica utilità”; 
- all’approvazione dei progetti; 
- all’ottenimento di tutti i necessari pareri. 
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6. Semplificazione amministrativa 
 
Con l’intento di favorire lo sviluppo delle attività produttive maggiormente eco-efficienti ed eco- 
innovative e, più in generale, il perseguimento delle finalità di cui sopra, con successivi provvedimenti 
potranno essere individuate le forme di semplificazione amministrativa per le imprese operanti 
all’interno delle APEA. 
In particolare, le forme di semplificazione amministrativa potranno essere definite, in conformità alla 
vigente normativa europea e statale di riferimento, relativamente a: 
- procedimenti autorizzativi, 
- unificazione delle autorizzazioni, 
- procedure per il rilascio ed il rinnovo dell’autorizzazione unica ambientale e dell’autorizzazione 
integrata ambientale, 
- semplificazione nella valutazione dei progetti, 
- limiti e scadenze previsti nelle autorizzazioni, 
- modalità e frequenze dei controlli periodici da parte delle Autorità Competenti. 

 
7. Portale regionale 

 
E’ istituito uno specifico portale web regionale delle APEA sui modelli esistenti in ambito europeo 
ove, in aggiunta alla registrazione, è possibile: 

 
ottenere informazioni e riferimenti su: 
contratti per la gestione delle cessioni/trasferimenti di sottoprodotti/energia/reflui/servizi/capacità e 
di altre iniziative in linea con le finalità dell’APEA; proposte di regolamenti specifici da adottare; 
modalità di predisposizione del bilancio di risorse; programmi per il miglioramento dell’efficienza 
nell’uso delle risorse; 

 
inserire i dati dei trasferimenti/cessioni/condivisioni di energia/sottoprodotti /reflui/servizi/capacità 
e delle altre iniziative adottate; 

 
8. Promozione e divulgazione 

 
Al fine di favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle APEA regionali, sono predisposti documenti 
di approfondimento ed organizzati eventi informativi e di sensibilizzazione sul territorio, anche con 
la partecipazione degli stakeholder individuati per l’ambito di riferimento. 
L’attività di promozione e divulgazione riguarderà, ad esempio: 
- buone pratiche nazionali ed internazionali a cui ispirare la creazione e lo sviluppo delle APEA; 
- modalità gestionali ed operative delle APEA con esempi applicativi di cessioni/trasferimenti di 
energia/sottoprodotti/reflui e/o per l’utilizzo di servizi e/o reti comuni; 
- sviluppo di manuali e schede operative con esempi di soluzioni applicabili per la protezione di suolo 
e sottosuolo, la tutela della risorsa idrica, la mobilità e la logistica, l’energia, per l’uso efficiente delle 
risorse e la gestione dei rifiuti, la protezione dell’habitat e del paesaggio, la protezione 
dall’inquinamento, la tutela della salute e della sicurezza; 
- predisposizione di materiale informativo sulle opportunità derivanti da una gestione unitaria, i 
fattori di competitività, le economie di localizzazione e di agglomerazione, il marketing di sistema, 
etc. 
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9 Cessazione dello status di APEA 
 
La cessazione dello status di APEA è stabilita dalla Direzione Regionale competente per le Attività 
Produttive laddove venga richiesta da tutti i Soggetti costituenti l’APEA ovvero d’ufficio, da parte 
della stessa direzione regionale, qualora da oltre 12 mesi anche alternativamente: 
- non avvengano cessioni/trasferimenti di sottoprodotti/energia/reflui/servizi/capacità tra i Soggetti 
costituenti nella quantità minima indicata nel punto 2 ; 
- si verifichi la mancata fruizione dei Servizi comuni dell’APEA; 
- siano terminati i programmi e le iniziative comuni adottate nell’ambito dell’APEA e non siano stati 
avviati programmi di simbiosi industriale. 
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